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Folla presenza di forze politiche, sociali, sindacali allo stabilimento di S. Sisto TERNI - In vista delle elezioni dei consigli di circoscrizione 

L'assemblea pubblica alla «IBP»] Il PCI avvia una riflessione sui 
ha preparatoli vertice di Roma ! problemi del decentramento 
Oggi si incontrano nella capitale i rappresentanti del sin cacalo nazionale del settore alimentare con. i massimi Riunione presso la sezione «Gramsci» dei segretari di sezione, dei rappresentanti dei consigli di quartiere e di delegazione, 
esponenti dell'azienda • I nodi da sciogliere per lo svi luppo produttivo - Numerosi interventi nel diballilo e del gruppo consiliare del Comune - L'esigenza di liste aperte e di impegno unitario - Poteri e ambiti territoriali degli organismi 

PERUGIA. 14 
Oltre duemila tra operai ed 

impiegati, rappresentanti del 
partiti politici, delle forze so
ciali e degli enti locali, si so
no riuniti questa mattina al
la Perugina di San Sisto per 
discutere sulla situazione del
la fabbrica e del gruppo IBP. 
In preparazione dell'incontro 
di domani tra la FILIA na
zionale e la direzione della 
IBP. Un'assemblea che ri
conferma. se ce ne fosse biso
gno, l'impegno da parte delle 
lorze sociali e politiche per 
la vertenza Perugina quale 
problema di interesse gene
rale non ristretto ai soli la
voratori dell'azienda. 

Il compagno Sergio Grassi, 
nella sua relazione Introdut
tiva a nome del C.d.R-Peru-
gina, ha infatti messo in evi
denza come la lotta che i la
voratori portano avanti alla 
Perugina interessi tut ta la 
collettività per l'importanza 
economica che l'azienda ha a 
Perugia e per le prospettive 
di sviluppo che possono esse
re realizzate. Perugina quin
di come punto di riferimen
to per lo sviluppo economi
co della regione ed occasio
ne di lavoro, mentre la situa
zione economica rende diffi
cile l'occupazione. 

Nella relazione introduttiva 
di Grassi è stata riportata 
l'analisi dei lavoratori* della 
Perugina sulla situazione del
la fabbrica e sui nodi da scio
gliere. 

Problemi interni: forte sta
gionalità delle produzioni (ar
ticoli da regalo collegati al
la vendita nei periodi festi
vi), continuo aumento del 
prezzo del cacao e di 
altre materie prime. Una si
tuazione che oltre alla richle-
cta, già espressa nel passa
to dai lavoratori, di sviluppa
re produzioni vendìbili tut to 
l'anno, deve promuovere in
terventi di riconversione ver
so produzioni più alimentari e 
di massa. Di qui la richiesta 
del C.d.F. che si attui l'ac
cordo del febbraio scorso con 
la dirigenza aziendale, per lo 
sviluppo di produzioni aggiun-

Uno spettacolo 

del Gruteater 

nei prossimi 

giorni a Firenze 

TERNI. 4 
Si accresce l'interesse su

scitato in Italia e all'estero 
per la attività che svolge il 
Gruteater di Terni. Dopo i 
servizi dedicati al lavoro di 
ricerca e di sperimentazione 
teatrule, condotto da un grup
po di operai e studenti terna
ni. dalla radio e dalla tele
visione della Germania Fede
rale. è ora la volta del Co
mitato Provvisorio della Bi
blioteca Comunale dell'Iso
lotto. che invita per i prossi
mi giorni il Gruteater a Fi
renze per una serie di incon
tri dibattito e per la rappre
sentazione del lavoro teatra
le «Giorni del movimento 
operaio a Temi ». 

Come si ricorderà, il Grup
po ternano svolge la sua atti
vità nei periodi di tempo li
beri dal lavoro e nel quadro 
della utilizzazione delle lóO 
ore. La decisione di invitare 
a Firenze il Gruteater. presa 
dalla Biblioteca Comunale 
dell'Isolotto, dalle strutture 
sindacali che si occupano del
le -150 ore. dall'associazioni
smo democratico, si rivolge 
in modo particolare ai corsi
sti delle 150 ore, agli organi
smi di base ed agli abitanti 
in genere della Zona Firenzc-
6ud Ovest, ma vuole anche 
essere un'occasione di dibat
t i to per l'intera città dell'Ar
no suil'utilizzo delle 150 ore. 
su un uso diverso del mezzo 
teatrale, su come la classe 
operaia può «produrre» cul
tura . ricostruendo la propria 
attoria, facendo ricerca, teatro. 

e. n. 

live o diversificate come so
luzione al problema della sta
gionalità. 

L'azienda deve rispondere 
ai propri impegni in questo 
senso e superare, quello che 
Grassi ha definito « l'immo
bilismo della dirigenza IBP » 
— seguito al cambiamento 
dell'amministratore delegato. 

RICONVERSIONE PRO
DUTTIVA A S. SISTO: Il te
ma della diversificazione del
la produzione e del suo indi
rizzo alimentare dovrà essere 
affrontato anche con un tipo 
di vendita «sempre meno le
gato alla stagionalità ». « Un 
piano di questo tipo — ha 
affermato Grassi — deve es
sere discusso subito, senza 
aspettare ii piano di riconver
sione nazionale. Vogliamo ora 
un confronto serio per evita
re che la IBP trovi un mo 
do qualsiasi di agganciarsi al 
plano di riconversione nazio
nale solo per attingere al re
lativi finanziamenti ». 

NUOVO INVESTIMENTO -
RAPPORTI CON L'AGRI
COLTURA: « L'impegno as
sunto il 23 febbraio — è sta
to affermato sempre nella Ab
lazione introduttiva — deve 
concretizzarsi al più presto 
sciogliendo le riserve sia in 
ordine alle produzioni (pre
cucinati o surgelati, o ambe
due). sia in ordine ai tempi 
di realizzazione e localizza
zione dello stabilimento ». Il 
collegamento della fabbrica 
con l'agricoltura è stato indi
viduato anche dal Piano di 
sviluppo regionale ed è im
portante per il peso che una 
rinnovata agricoltura può 
avere per il rilancio econo
mico dell'Umbria e del Pae
se ». 

TECNOLOGIA E RUOLO 
DELLA RICERCA: Richiesta 
di uno sviluppo del centro 
IBP di Perugia in collega
mento con le strutture pubbli
che, ciò in opposizione a 
« meccanismi di scambio di 
informazioni a senso unico 
estero-Italia » che perpetrano 
la dipendenza tecnologica del 
nostro Paese. 

OCCUPAZIONE: Scelte prò 
duttive quale garanzia reale 
dell'occupazione, K siamo co-
scenti — ha affermato infat
ti Grassi — che, se a monte 
non si fanno scelte di inve
stimenti, di nuove produzio
ni. di diversificazione, non 
sarebbe reale un impegno 
formale di mantenimento del
l'occupazione; questo impe
gno deve essere reale in 
quanto non vogliamo un ac
cordo che sia scudo ai licen
ziamenti, ma garanzia effet
tiva dei livelli occupazionali ». 

« Sappiamo bene che la IBO 
— ha concluso Grassi — in 
alternativa alle scelte che il 
sindacato propone, vorrebbe 
portare avanti la ristruttura
zione selvaggia, la strada più 
facile per il padrone di ritro
vare quella «economicità» 
che tanto auspica tagliando 
sugli organici. Questa scelta 
è bene che si sappia, non 
passerà mai perchè i lavora
tori non lo permetteranno ». 

Ampio il dibattito e nume
rosi gli interventi dopo la re
lazione del C.d.F. 

11 compagno Maschiella ha 
sviluppato il tema del colle
gamento tra Perugina e pia-
no.agro alimentare; Sbrenna 
della DC ha parlato della ne
cessità di ulteriori chiarimen
ti sulle prospettive della pro
duzione. 

Fabio Brutti, dellla segrete
ria regionale CGIL, ha tra 
l'altro rilevato come « nella 
direzione aziendale ci siano 
due linee diverse e contra
stanti che si fronteggiano ed -
impediscono alla azienda 
di uscire dalla propria gene
ricità ». Numerosi dunque gli 
interventi da Carlo Giacché 
in Rappresentanza dell'ammi
nistrazione comunale, ad Al
do Potenza del PSI. a Bon-
ciare'.li del PRI : conclu
si dal segretario provinciale 
delia CISL Pontini. 

In serata una delegazione 
della Regione ha incontrato 
l 'amministratore delegato del
la IBP Bruno Buitoni, per un 

| confronto sui piani che l'in
dustria intende portare avan
ti. Domani matt ina a Roma. 
rome noto, la Filia nazionale 
si incontrerà con la direzio
ne aziendale per definire la 
linea complessiva del gruppo 
e ribadire le richieste dei la
voratori. 

Domani l'incontro della FLM con Badile 
TERNI, 14 

Si è svolta questa mattina la nu-
nione congiunta dell'esecutivo del Cru-
siglio di fabbrica della « Terni » eco 
la FLM provinciale, per esaminare i 
risultati dell'ultimo incontro con la di
rezione oziendale e per definire il te
sto del documento di risposta alle re-
renti dichiarazioni dell'I RI e del mini
stro delle partecipazioni statali. Solo 
a tarda sera, probabilmente sarà ulti
mato il documento, che. si prevede. 
verrà inviato a Bisaglia. al presidente 
dell'IRI Petrilli, al presidente della 
F1NSIDER Capanna. 

La scadenza più importante nel ca
lendario degli impegni sindacali è co
munque quella di giovedì mattina, 
quando il presidente della « T e m i » , 
Didimo Badile, si incontrerà con la 
segreteria provinciale della FLM. Co

me ò noto l'incontro è stato richiesto 
dalla FLM stesili per conoscere quali 
programmi la direzione aziendale in
tende porre in at to per qualificare la 
presenza della Terni nell 'apparato pro
duttivo nazionale, nel sistema deMe Par
tecipazioni Statali e nel settore de^h 
acciai speciali. 

L'incontro era stato richiesto all'in
domani delle dichiarazioni contenute 
nell'esposizione di Bisaglia in commis
sione bilancio della Camera. In que'la 
occasione il m'nlstro delie Partecipa
zioni Statali aveva annunciato «misu
re drastiche» nei confronti di quel'.? 
aziende incluse fra le « aree di perdi
ta ;> dell'IRI. fra cui appunto la «Temi». 

Oggi e domani si tengono inoltre gli 
incontri fra le direzioni di area e i de
legati dei partiti interessati al ricorso 
alla 464, per stabilire eco precisione i 

dettagli della cassa integrazione (que
sto impegno era stato assunto dalla 
azienda nell'ultimo incontro con il CLU-
sigiio di fabbrica). Successivamente a 
questi incontri e nelle aree interessate 
alla cassa integrazione si ter ianno le 
assemblee generali dei lavoratori (ve
nerdì è già fissata l'assemblea del re
parto fonderia). Le assemblee sulla si
tuazione della Terni si terranno inve
ce dopo rincontro con il presidente 

Per quanto riguarda la riunione svol
tasi ieri alla FINSIDER. fra il presi
dente Capanna e una delegazione del 
Consiglio e della Giunta regio tale, e 
attesa per domani una presa di posi
zione ufficiale della delegazione che ha 
partecipato all'incontro e che era com
posta dall'assessore Provantini, dal pre
sidente della seconda commissione Ma
riani, dai consiglieri Gambuli e Boccini. 

TERNI, dicembre 
I comunisti ternani hanno 

avviato la riflessione sulla 
esperienza del decentramen
to a Terni, allo scopo di defi
nire una proposta ccn !a 
quale andare al confronto con 
le altre forze politiche e con 
la collettività ternana, per 
giungere alla elezione, nella 
primavera prossima, dei con
sigli di circoscrizione 

II compagno Walter Maz
zini. assessore al Decentra
mento (che ha svolto l'intro
duzione alla riunitile dei se
gretari di sezione, dei com 
pagni presidenti, vice presi
denti e consiglieri dei Consi
gli di quartière e di delega
zione e del gruppo consiliare 
del Comune di Terni, tenu
tasi nei giorni scorsii, ha af
fermato che « l'ele/icne dei 
consigli di circoscrizione può 
essere un momento impor
tan te del processo di riforma 
dello stato, in quanto può 
consentire la costruzione di 
momenti di democrazia orga
nizzata di massa, che avvici
nano ì lavoratori e i citta
dini ai momenti istituzicnali. 
può essere l'occasione per 
costruire dal basso, nei quar
tieri nuovi rapporti unitari e 
convergenze tra le forze po
litiche e sociali ». 

Da qui l'esigenza di pro
porre liste aperte e unitarie 
che nascono dai dibattito e 
dal confronto ccn ì cittadini 
e programmi che raccolgono 
le esigenze più profonde di 
ogni comunità. 

Da molti, di fronte alla 
drammatica situazione finan
ziaria dei Comuni, viene sot
tolineato il pencolo che i 
cittadini siano chiamati a 
gestire la paralisi degli Enti 
locali, che si decentrino solo 
i debiti, che in definitiva la 
gente partecipi alla vita di 
un comune senza alcun po
tere. per questo l'iniziativa 
politica per l'istituzione dei 
consigli di Circosc/izione va 
saldata alla battaglia per ot
tenere che ì Cornimi ncn re
stino paralizzati, perché si 
provveda ad un decisivo in
tervento risanatore, perché 
ncn vogliamo che la parte-

All'esame delle commissioni della Regione il programma 76- '80 e il bilancio di previsione 

Aumenteranno le entrate nel 77 
Previsti 8 miliardi in più rispetto al '76 - Il bilancio preventivo rappresenta una parte integrante del 
piano regionale di sviluppo - Saranno ridotte alcune spese - Come avverrà la ripartizione dei fondi 

PERUGIA. 14 
Il « Programma regionale 

di sviluppo 1976'80» ed il 
« Bilancio di previsione per 
il 1977 » sono all'esame delle 
tre commissioni consiliari 
permanenti della Regione che 
promuoveranno la partecipa
zione popolare sui due do
cumenti. prima della defi
nitiva approvazione da par
te del Consiglio Regionale. 

Sia il Bilancio che il pro
gramma '76'80 nascono da 
un ampio lavoro di ricerca 
e analisi sulla situazione e-
conomica e sociale della re
gime. due documenti in stret
ta connessione. « Il bilancio 
preventivo per il '77 — co
me si afferma infatti nella 
relazione introduttiva — si 
presenta, come già quello per 
il *76. quale parte integrante 
del programma regionale '71-
'80 :>. Il '77 è un anno « pan-
t e » : da una parte emergono 
le difficoltà connesse alla 
situazione di crisi economi
ca presente nel paese e nella 
regione e dall'altra diviene 
determinante per lo sviluppo 
economico della redime. 1' 
avvio dei progetti program
mati . 

Nel bilancio programmati
co sono contenuti moment; 
di attuazione di progetti più 
generali la cui realizzazione 
pratica consente ulteriori ap
profondimenti e verifiche. Da 
una parte quindi il bilancio e 
un momento di attuazione e 
di verifica del piano di svi
luppo regionale, il quale man
tiene il proprio obbiettivo di 
fondo o di attaccare — è af 
fermato nella relazione al 
programma *76'80 — !e ma-

Vivo dibattito ad Amelia nell'attivo provinciale del PCI sulle campagne 

Cooperazione e ricerca scientifica 
per la rinascita dell'agricoltura 

Sottolineato il ruoto della Regione, degli Enti locali, delle organizzazioni democratiche 

AMELIA. 14 
SI è svolto ad Amelia l'at

tivo provinciale indetto dal 
PCI. per esaminare i proble
mi dell'agricoltura nel nostro 
territorio. Ha introdotto ì li
vori il compagno Comunardo 
Tobia, responsi!b.le della Com
missione agraria della fede
razione; ha concluso il com
pagno Nicola Cipolla, mem
bro della Commissione agra
ria nazionale del Partito. In 
tu t t i gli interventi è st .va 
sottolineata l'importanza di 
avviare un dibatti to più am
pio. anche nel nostro parti
to. sui problemi delle campa
gne. In numerosi interventi 
sono stati ricordati gli enormi 
disastri che pesano og*i sull' 
Agricoltura, provocati da una 
errata politica agraria: i mi
lioni di et tari di terra incolti. 
I» migliaia di disoccupati. 1' 
•nonne quantità di acque non 

utiliziate per l'irrigazione 
Molti compajn; si sono sof

fermati sullo s ta io di arre
tratezza in cui vive Ofc<; 1" 
agricoltura, a causa anche 
di una ricerca scientifici in
sufficiente. arretrata nspotto 
ad altri paesi europei 

Il dib.ilt.to non ha trascu-
r.ito il contributo che le or
ganizzazioni democratiche, 
gli enti locali e ia Reg.one 
h inno dato e stanno dando 
a.lo sviluppo dell'agricoltura, 
c i t an io il ruolo positivo che 
a.vsume r.e! nostro territorio 
il m^..r.o .o^p^rativo di Ame
lia. c i ? c u . con una forza 
di oltre q i. . ::cm.la scci, ojv-
r.i anche in a.ir; settori supe
rando un ia::u*ato di oltre 
quattro m.i ardi di l.re. 

Altri hanno ricordato il con
tributo delle Comunità mon
tane e l'operato che svolge in 
questa direz.one l'Ente d; svi

luppo che si è adoperato per 
la reali orazione, anche nei'a 
nostra zona, di molte coope
ra tive. 

Il compagno Cipolla, nelle 
cor.c.us.on:. facendo un c~a-
rr.e dei fattori che hanno por
tato alla situazione a t tu i le . 
ha affermato che l'attuale cri
si dell'agricoltura è frutto d: 
una sce.ta precisa fatta negli 
anni cinquanta dalla Demo
crazia cr.sna.-ia e dai suoi 
governi; ha sottolineato quan
to paga il nostro paese cau
sa la sua posizione nella CEE. 
In merito all'operato della Re
gione Umbria Cipolla ne ha 
sottolineato .'at.o^e positiva 
mettendo in luce, però, quan
to essa sia ancora lim.tata 
per la limitazione dei poteri 
regionali e, soprattutto, per 
l'inefficienza del governo cen
trale. 

trici strutturali degli squili
bri e delle strozzature ine
renti al tipo di sviluppo che 
si è avuto ne! Paese, realiz
zando in pari tempo modifi
che qualificanti nell'assetto 
sociale ». 

Passando alle cifre ed agli 
investimenti previsti per il 
"77, va rilevato che per il 
prossimo esercizio è prevista 
un'entrata di oltre 119 mi
liardi di lire con un incre
mento di 8 miliardi rispet
to a quella del bilancio di 
previsione del precedente e-
sercizio. Va precisato inoltre 
che una parte consistente 
delle entrate regionali (50 
miliardi di lire» rappresen
ta la quota del fondo nazio
nale par l'assistenza ospeda
liera. compresa nel bilancio 

i '76 tra le funzioni delegate. 
1 Sempre in tema di entra

te un ulteriore dato riguar
da i fondi da ottenere con 
lacccnsirne di mutui, che si 
aggireranno intomo ai 10 mi 
h i rd i di lire ccn un aumen
to di circa 3 miliardi rispet
to all'esercizio precedente. 

Per ciò che riguarda il ca
pitolo della spe^i. si nota 
una riduzione rispetto all'an
no precedente derivante -
come viene rilevato nella re
lazione — dal minor onere 
per gli stanziamenti a favo
re delle comunità m e n a n e 
e delle leggi 492 e 402 (prov
vedimenti per il rilancio dal
l'economia i rispetto al *76. 
Considerando poi la riparti
zione eomp'essiva del b'ian-
cio preventivo per il <«. la 
spesa totale di 119 miliardi 
e cosi divisa: T8.850 in spe-
=e per l 'ammnistrazione sre-
nernie (in gran parte ^pe^o 
correnti»; il 10.51'' per la 
airicoVura e foreste idi cui 
10 miliardi in conto cap ta 
le»; il 16.83'- per l'assetto 
del territorio, i lavori pub
blici ed i t rasport i : il 53.10^ 
ioltre 59 miliardi di lire com
prendenti i 50 miliardi ot
tenuti t ramite i! fendo nazio
nale ospedaliero) per la sa
nità. l'assistenza ed i servizi 
sociali; il 5,65^ per il Turi
smo. le acque m'nerali e ter
mali. l 'artieir 'nato ed il com
mercio e ri.OS'r quali oneri 
non ripartibili. 

A questi capitoli di spesa 
vao.no aggiunti i fondi de
stinati al r.mborso di pre
stiti (3.50'ri e al finanzia-
m:n to delia quota di disa
vanzo di amministrazione 
dell'esercizio '75 <0.451r>. 

Percentuali, quelle riporta
te che possono servire a da
re u-Videa di quali siano le 
occ.s.stenze relative degli o-
neri e dej'.i interventi che la 
Recicne affronterà de1, pros 
Simo esercizio. Più in par 
ticolare le l.nee programma
tiche per il '77 comprendo
no interventi prioritari nel
l'agricoltura leeneraiizzaz.o 
ne dell'associazionismo, co
struzione dei piani di zona. 
realizzazione di aziende trai
nanti sulle terre dezli enti 
pubblici e delle azie.ide s.'vo 
pastorali, trasformazioni fon
diarie. colturali e industria
li ecc.). e per l'industria (svi
luppo di iniziative e contrat
tazione per i programmi di 

sviluppo e di riconversione 
industriale delle grandi in
dustrie a partecipazione sta
tale o private, azione promo 
zicnale per la piccola e me
dia industria ecc.). 

Il tutto in un complesso 
organico di obbiettivi/proget
ti (programmi graduali per 
l'edilizia, il lavoro giovani
le e femminile, piano per la 
assistenza socio - sanitaria 
ecc.» che sviluppano l'impe 
gno pro?rammatorio della 
regione quale organo di go
verno del territorio. 

La Regione c a i il Bilan
cio "77 e con il programma 
'7tì-'20 dimostra di muoversi 
concretamente su un pro

getto globale di programma
zione nel territorio anche se 
l'inesistenza di un piano na
zionale — quale valido qua
dro di riferimento — rende 
difficile l'elaborazione di ta
le progetto. « E' tuttavia pos
sibile utilizzare questa stes
sa carenza — viene affer
mato neila relazione al pro
gramma regionale di svilup
po '76 *S0 — per costruire in 
termini originali una parte
cipazione creativa delle Re
gioni a monte della forma
zione de! piano nazionale 
proponendo metodi e conte
nuti per quest'ultimo sulla 
base delle scelte definite nei 
programmi regionali, da ve

rificare poi dialetticamente 
con quelli nazionali. 

La programmazione regio
nale. in particolare lo sfor
zo che in questo senso ha 
sviluppato e sviluppa la Re-
riccie Umbria, con tutti ì li
miti derivanti dalle gravi ca 
renze nella funzione program-
matoria dello Stato, si pone 
quindi quale elemento di sti
molo e base analitica perché 
a livello nazionale venga ri
sposto all'esigenza di una 
programmazione democrati
ca e di un controllo organi
co sull'economia del pae?e. 

g. r. 

Promosse manifestazioni unitarie nella zona 

Valnerina : i 4 consigli comunali 
affrontano la crisi dell'» Augusta» 

Chiesto il rispetto degli accordi siglati dai sindacati con la proprietà del
l'azienda di confezioni - Garantire lo sviluppo occupazionale ed economico 

cipazione popolare si riduca 
ad una semplice richiesta o 
manifestazione di esigenze 
verso il comune, quando il 
potere di soddisfarle sta al
trove. Servirebbe solo come 
sfogo, non sarebbe proposta 
consapevole e critica. 

C'è chi vorrebbe che tutto 
si riducesse a ciò: nei comu
ni. nei consigli di circoscri
zione si discute, altrove si 
decide. Dobbiamo battere que
sta tendenza costruendo, at
traverso una diffusa coscien
za della sirave situazione de
gli EE-LL, un ampio o uni
tario movimento di lotta che 
costringa il governo ad ti: 
tua re quei provvedimenti di 
riforma che il sistema delle 
autonomie locali da anni ri
chiede. 

E' guardando realisticamen
te a questa situazione clic va 
avviata la rif'essione sulle 
funzioni da attribuire ai Con-
sitrli di ci: coscrizione sulla 
bu-.c delle indicazioni della 
le<;,\'e 278. Una lecite che noi 
abbiamo valutato positiva-
mente proprio perché e- il 
risultato di quel vasto movi
mento partecipativo che in 
questi anni, anche con la no
stra azione, abbiamo concor
so a creare in tanta parte del 
Paese, una legge di principi 
che quindi lascia ampi mar
gini di autonomia ai Comuni 
per tenere conto rielle pecu
liarità e orig.naiità che ognu
na di queste esperienze di 
partecipazione e decentra-
mtnto in ogni città ha. una 
lenue che consente una gene
ralizzazione delle esperienze 
su tutto il territorio nazio
nale. 

Ed è partendo dalia rifles
sione sulla vita dei consigli 
di quartiere della nostra cit
tà che nel dibattito sono e-
merse tre questioni centrali: 
qua'i poteri dare ai Consiali 
di circoscrizione? E' oppor
tuno mantenere 1 Consigli 
di quartiere e di delegazione 
dopo aver eletto i Consigli di 
circoscrizione? In quali am
biti territoriali suddividere le 
circoscrizioni? 

In riferimento alla prima 
questione il Consiglio di cir
coscrizione deve essere un 
organo che promuovere la 
partecipazione popolare e de
mocratica alla definizione 
delle scelte comunali, ed a ila 
gestione della comunità loca
le e il decentramento è uno 
strumento di quella parteci-
iwzione e deve perseguire 
due obbiettivi fondamentali: 
1) il rafforzamento del pote
re unitario e globale del Co
mune; 2) la oartecinazione 
dei lavoratori e dei cittadini 
alla definizione delle scelte 
dei comune. Importante è co
munque che non si affermi
no concezioni puramente ra-
/icnalizzatriei dei servizi e 
delle s trut ture comunali che 
portino ad assegnare ai con
sigli di circoscrizione molte 
funzioni organizzative e am
ministrative perché in tal 
modo può prevalere il carat
tere istituzionale dei consigli 
a scapito del ruolo parteci
pativo seniM contare poi le 
spose che l'Amministrazione 
dovrebbe affrontare subito 
per le sedi, sjii uffici decen
trali . il personale. 

Per questo — ha affermato 
Mazzilli — il ruolo di organo 
di partecipazione democratica 
del consiglio di circoscrizio
ne può essere esaltato e ga
ranti to se è prevalente il 
suo impegno nella fase della 
proposta, del controllo, della 
vigilanza, che si concretizza 
poi: esprimendo pareri e pro
poste sul funzionamento degli 
uffici e la gestione de: beni, 
dei servizi sanitari, a.->sisten 
ziah. scolastici, culturali e di 
ogni al tro ordine esistenti 
nella circoscrizione: espri
mendo pareri obbligatori sul 
bilancio, sulle delibero pro
grammatiche per settori d: 
attività sul piano regolatore. 
sui piani particolareggiati. 
sulle opere di urbanizzazione. 
sui regolamenti comunali: as
solvendo alia gestione sociale 
de?!i asili nido, delle scuole 
materne de; serv.zi cultura::. 
delle biblioteche. del verde 
attrezzato, dei campi sportivi 
delle piscine, dei servizi sa
nitari. assistenziali e scola
stici. Si potrebbe delegare 
inoltre ai Consigli di circo
scrizione la nomina dei rap 
presentanti dell'Ente locale 
nei consigli de! Distretto sco
lastico. nei concorsi socio sa
nitari-urbanistici e dei beni 
culturali. 

Sulla seconda questione — 
se accanto alla Circoscrizio
ne debbano continuare ad 
esistere i Consigli di quartie
re magari nominati ccn ele-
z oni di secondo grado — 
l'orientamento emerso è sta
to quello di non andare alla 
conferma dei Cons.gli di 
quartiere e delegazione ma 
di lasciare che i Consigli di 
c.rcoscr.zione autenomamen-
:e prevedano organi e stru
menti «commissioni, grappi 
a: studio, assemblee popolari. 
petizioni, indaginii che favo
riscano il rapporto con i cit-
tad ni . 

S a i a terza questione — 
l'assetto territoriale delle c.r-
cosrrizioni — la proposta e la 
seguente. 

I 1. circoscrizione: Duomo. 
i Clai, Tacito, abitanti 11.178; 
i 2.: Porta S. Angelo, Fonderia, 
! 11837; 3.: S. Antonio. Penti-
! ma. Cervara, 11.834; 4.: Città 
| Giardino, q.re Italia. 12.471; 
[ 5.: S. Giovanni, S. Valentino. 
I 9.354; 6.: S. Martino, Carde-

to, 7.432; 7.: Le Grazie. Cam-
| pomicciolo, Papigno, 12.567; 
. 8.: B. Rivo, Cesi. 10.533; 9.: 

B. Bovio, Giuncano. 7.579; 10.: 
Collescipoli, Polymer. 7.411; 
11..- Collestate. T. Orsina. 
2415; 12.: Marmore. Piedilu-
co. 2.356. 

j Una proposta aperta ai 
I .suggerimenti che vorranno 
j dal dibattito che andiamo av 

viando 
Un dibattito elio partendo. 

| da una riflessione critica e 
j sorp-HUdicctta dell'esperienza 
i che abbiamo alle .spallo, con 
! senta da un lato, un n i m i c o 
j della pio-x.ii/.a dei Consigli 
I di quartiere e delegazione ne!-
i la vita cittadina e d'H'.iliio 
| un coinvoUiinento dolio :u.vo 
I politiche democratiche, o di 
I tutte le componenti della so-
| cietà civile, per suscitare 

quella coialità di impegni e 
(li contributi che noi ritenia
mo sia il presupposto fonda
mentale per un positivo av 
vio di questa nuova fase del
l'esperienza di decentramento. 

Mario Cicioni 

Aperta la conferenza 
sulla storia del 

movimento contadino 
PERUGIA. 14 

Oggi pomeriggio presso 
la facoltà di agraria ornali / 
/:ito dall'Alleanza contadini 
o dall'istituto « A. Cervi » si 
è aperto il convegno sul «te 
ma « Il movimento contadi 
no >n Unibr.o rial 1900 al fo 
seismo >'. 

Alla importante conferenza 
di studio erano presenti pio 
fossori universitari dei più 
d.versi orientamenti scient. 
liei, studenti, sindacalisti, e 
i protagonisti di allora e d: 
o«gi. L'Unità pubblicherà 
nei prossimi giorni ì risulta 
ti e il dibattito del convegno 

Eletta la 
nuova segreteria 
regionale del PSI 

PERUGIA. H 
IA\ nuova segreteria regio 

I naie del PSI. eletta ieri do! 
I comitato regionale socialista 
I è la seguente - Bruno Coppo 
! ni segretario. Aldo Gerard . 
J Bui /got t i Gilberto. P'etro 
I Spadoni. Carlo Giacché. Pao 
I lo Tordi. Mario Domenico Do 
| minici. Inoltre sempre a quan 
i tu informo un.» nota del PSI 
j la compagna Gabriella Go 
j leazzi è s ta ta incaricata ri. 
i coordinare a livello re-rionale 

l'attività del partito con : 
movimenti femminili. 

Il conr ta to regionale do! 
PSI è stato a d o r n a t o per 
d.battere i problemi politici 
della Ragione. 

Si apre domani 
il convegno su 

casa e centri storici 
PERUGIA. 14 

Dopodomani iriovedi in di
cembre alle ore 9.30 al teatro 
Morlacchi di Perui'.'i inde! 
to ed organ.Tvato dalla giun 
•a regionale M aprirà la con 
fé re n za roironale .-< Ca.=a e 
centri storici -. I lavori sa 
ranno aperti dall'introduzio 
ne del compagno German i 

j Marri presidente della giunta 
e proseguiranno con lo rela 
zione ceneraio d?l compazno 
Ennio Tomaso ;:1:. v.eepres. 
dente della i».un:a 

Dopo la lettura di una se 
r.e d: comunicazioni si for 
meranno : eruppi d: lavoro 

i II convegno sarà concluso .vi 
I bato mattina da un mterven 
[ to d2ira.^es5Cre a! dirxar!. 
j mento de! torntor.o F r a n o 
! Giastinelli 

i programmi 
di radio UMBRIA 

Ore 7: Apertura; 7.45: Gior
nale uno: 8,15: Rassegna 

, stampa; 9: Miscellanea; 1130: 
I Folk vive: 12.45: Giornata 

due; 13: Discoteca; 14: Scor
pione; 15: Ricordanze di vi
ta perugina: 16: Parliamo 
COn_.; 17^0: R. U. J a « ; 18.45: 
Giornale tre; 19: Giornale 
delle regioni; 1930: Concerto 
della sera; 2033: Radio pira-

j t a : 2130: Jazz rock; 22,45: 
! Giornale quattro; 23: Super 
l session. 

| Lavoratori dell'Augusta e amministratori locali davanti alla fabbrica 

TERNI. 14 
ie.n » I 4 Consigli comu

nali della Valnerina s; so
no riuniti ,n s ; iu :» straor
dinarie in questi g.orni p.̂ r 
esaminare la s.tuaz.one del
la « Augusta » Confezioni do
po l'accordo razgiuato in sede 
Regiona e fra sindacati e p:o 
pns tà dell'azienda. 

Dopo av ; r r.bad.to con for
za coma la grave criài doli' 
« Augusta ••> pone gravi pro'o.e-
mi alla g.à precaria situa-
z.one occupazionale della zo
na. hanno espresso il loro 
vivo apprezzamento per !a 
mediazione svolta dall'assei-

j .-nrato regionale allo svi'.up-
l pa ecc-.c:r. CD. e chudeno che 
j le- precide garanz.e siglate 
j nell'accordo j.r.dacalc i .ano 
; r .spìt tate e a t t u i t i integrai-
i mente <c:i la do-. u:a rap.di-
j M. 

« Dalla legittima preoccu-
j paz.one — è detto ir. un do-
I eumento emesso dai 4 Comu 

ni — che la Valner.na pos^a 
cadere ancora d. più ;n uno 
stato di emarginaz.one eco
nomica :n questo momento 
particolare delia storia del 
paese, i Consigli comunali ri
badiscono la loro volontà di 
lotta unitaria per la rina-

| .-ìCita della zona e del pj»e~o ». 
i Per impostare un d.scor.-o 
j organ.co .n direz.or.e dello 
I sv..uppo econom.co della Vai 
j .e del Nera, sv.luppa che s. 

gr.ifica: stabi.iia e potenz.a-
| mento de.i'occupaz.one ali ' 
! i Augusta -i Confezioni; crea-

z.one in loco di altre attivi 
tà produttive; rinascita de l / 
agricoltura; valorizzazione e 
lancio tu ra t i lo dei terr.tori 
dei 4 comuni, verranno pro-
masse manifestazioni popola
ri unitarie per mobilitare le 
popo'azioni interessate, sotto 
la guida delle rappresentan 

! ze popolari elette. 

• 
TERNI 

LUX: Complesso d. colpa 
P I E M O N T E : Il pa..z olio d«.l» b r -

g2T2 cr.m.rz'e 
M O D E R N I S S I M O : R»gszie m ca 

nera 
VERDI: Tulli potsoro i-.-.cchire 

tranne i poveri 
P O L I T E A M A : Cattivi pensieri 
P R I M A V E R A : Pro/i e raspresev 

tu.c.- i . del « Woyzeck > 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà Strip te t te -

Sullo schermo: < I l Pavon« ne
ro > ( V M 18) 

L I L L I : « Sq_!dra ^cls.-.te • 

M I G N O N : • I l s s e r e i l i po l rwa • 
( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : « Fragole e sjr, 
%ue • ( V M 18) 

P A V O N E : « Ca.-o M,chele • 
LUX: < Maytr l .ng » 

FOLIGNO 
ASTRA: . Caro Michele -
V I T T O R I A : (chiuso) 

SPOLETO 
, MODEM*» (««4 

http://dib.ilt.to
http://cr.sna.-ia
http://vao.no
http://pio-x.ii/.a

